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Coŝ n per Udine annue lire 14 anlecipate ; per tutto P impero lire 16; semestre e Irimestrc in ])roporzioiu; ad ogni pagamento cor­

risponderà una ricevuta a slampa col timbro della Uireiionc. - Lo nssociuzioni si ricevono e Udine in MercatoveccliicLibrcria Veiidrome,-
ellerc e gruppi saranno dirètti/'roncAt; i reclami gat,t,elte con lettera aperta acnìin affrancazione. — Le inserzioni cent. 30 per linea. 

. In cinque anni di vita Y ÀlcHwisla 
ebbe prova della voslra cortesia e bene­
volenza, ed ora che è prossimo ad entrare 
nel sesto anno invoca la continuazione del 
patrocinio vostro. 

Un giornale è mezzo di educazione 
civile; e senza orgoglio si può affermare 
che la stampa iriulana si affaticò per tale 
scopo, e rese onoralo il nome del Friuli per 
tutta Italia. 

L'Alchimista fu la cronaca di quel 
! ene che tra noi si andò operando; fu 
i'e.spre.ssionc di quel meglio che è ancora 
un desiderio. 

Poi nuovo anno esso invila alla as* 
sociazione tulle le persone agiate, alle quali 
la spesa di poco più 'di un soldo al giorno 
non dee riuscire grave: un periodico non 
diventerà mai lia di noi una speculazione; 
ma chi lo scrive e chi vi si associa eoo-
pereranno a quel progresso, lento e sicuro, 
ài cui la vita intellettuale, morale e ma­
teriale di questa Provincia pur sente il 
bisogno. 

V Alchimista del 1855 pubblicherà 
articoli di agricoltura, industria, commer­
cio, arti belle, lelleratura; allernerà gli ar­
gomenti scrii con iscrilli umoristici in re­
lazione sempre colla cronaca contempora­
nea; raccoglierà notizie da quasi cento gior­
nali nelle lingue italiana, tedesca, francese 
ed inglese, di modo che la lettura di que­
sto periodico potrà supplire a quella di 
moltissimi altri. 

Sotto il titolo di Gazzettino provin­
ciale renderà conto d' ogni progresso udi­
nese e friulano, e delle variazioni nei più 
importanti rami di commercio; pubbliche­

rà articoli comunicali ed avvisi delle Auto­
rità Hegie e Comunali, com'anche di privati. 

Alla line dell' anno sarà donata agli 
Associali una sopracoperta perchè si pos­
sano i fogli unire in volume, e un elenco 
alfabetico dei nomi dei cortesi che avran­
no contribuito colla loro firma a mante­
nere questo mezzo di pubblica educazione. 

Il prezzo di associazione è «ii Austr. 
Lire 14 annue per Udine; di A.L. 16 fuori: 
semestre e trimestre in proporzione. 

vmi mm hmm wmm ìnmm 
Una piazxa forfè, in generale, come una cit­

tadella, 8i compone di molle pnrti ben distinte^ 
cioè (li un corpo di fortezza propriamente deUn, 
ed è un recinto circondato da bastioni che hanno 
più 0 meno lali ; e di opere avanzale destinale a 
proleggere ii corpo delia fortezza, e toglierne la 
vista ai colpi del nemico : queste opere, chiamate 
esterne^ costringendo l'assedianle ad altacchi suc­
cessivi onde rendersene padrone ed entrarvi, mol­
tiplicano ì suoi lavori, rendono più considerevoli 
le sue perdite, e, qsiel che deve essere lo scopo 
principale, ritardano sovente la presa della piazza 
forte. La prima di queste opere esterne è il fosso, 
le cui dimensioni sono calcolate in maniera che 
gli scavi forniscano la terra necessaria alla for­
mazione del terrapieno e del parapetto che io co­
rona. Quando i fossi di una piazza forte son pieni 
d' acqua, aumentano naturalmente i vantaggi della 
difesa. 

Viene in seguito la tanaglia, specie di pic­
cola opera posta avanti la cortina (questa è un' 
opera in linea retta che unisce i liasloni a dtie 
a due ) ed ha per iscopo di coprire le porte se­
grete 0 di soccorso, per le quali la piazza forte 
comunica col suo fosso, e dì proteg^jere le truppe 
che si potessero radunare nello stesso fosso. 

Davanti la tanaglia s'estende la mezzaluna, 
opera che coV suoi fuochi fioncheggia i bastioni 
collaterali ; i difensori comunicano dal corpo della 

l fortezza alla tanaglia per mezzo della porla se -
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gretav dalla faraa /̂i'a alla mezzaluna, una stretta 
gola coperta da dritta a sinistra eia un parapetto ; 
finalmente tulle queste oper^, éslerhe sono legale 
tra loro con una- sorta di recìnto nuovo chiamato 
strada coperta^ che avviluppa liiUe le opere ò to­
glie, colle sue prominenze, al nemico "nella cam­
pagna la vista della piazza forte e delle costru­
zioni. Questa strada coperta non ò altro che un 
trinceramento di terra; si compone d'una parte 
piana contigua alla linea esteriore del fosso della 
piazza forte, assai largq, perchè, l'assediato vi-
possa manovrare con fucilila, e d'una discesa po~ 
-DO; inchinata che conduce ad un zoccolo (banchi­
na), nuova parte piana occupala dai difensori della 
alrada coperta, protetti pel dinaiìzi.da una massa 
di terra che costituisce, collo zoccolo e la scarpa, 
quei che_si chiama parapetto, e il copre quasi in-
•lóramenfe. Questa niassa' che serve dì coperta, ha, 
Terso . la campagna, un'inclinazione leggiera che 
sì chiama spalla spianato. 

Stabilite queste prime nozioni, sarà più fa­
cile coniprendere i lavori dell'assedianle per giun­
gere a piedi della breccia, o pertugio aperto dal 
cannóne nelle mura del corpo della piazza forte, 
o che,deve dare il passaggio alle colonne d 'as ­
salto. Le operazioni d' un assedio possono divi­
dersi in quattro parli: — L'investimento, ch9 pren­
de il nome di blocco quando l'assedio ha per 
iscQpo, di tagliare le coraimicazioni della piiissza 
forte al di fuori, vien fallo da un corpo di Iruppe, 
la cui forza si misura dalla resistenza che può 
opporre la guarnigione, e dalla vicinanza e com­
posizione dell'armata che probabiiinenle lenlerà di 
sostenere quella guarnigione. Questo investimento 
dev'essere spìnto il più che sia possibile vicino, 
alla -piazza forte. — La postura dei campi è la 
seconda operazione; il piano viene ordinarìamenlo 
formato prima dallo slato maggiore generale, e 
le truppe sono inviale sui punti lor destinati. Se 
vi sono lì presso i villaggi;, si accantonano 5 sol­
dati; la ispezione consiste in un piano della piazza 
forte e delle sue vicinante; dentro la quale ispe­
zione si stabiliscono le misuro e i mezzi d' assal­
to — Durante la ispezione, giungono al parco 
d' assedio le munizioni e le provviste, e si ter­
mina la costruzione di fastelli da riempire e di 
gabbioni da riparo tanto necessarii all'assalto. 

Si determina indi il lato da cui si assalterà 
la piazza ; sceglìesi, generalmente, il più debole, 
ed è quello appunlo ohe tu eseguilo felicemente 
e con somma abilità dinanzi a Sebastopoli. Ma 
opere di trincea e di difesa poterono essere sta-
hilile dai Russi dinanzi alla piazza per arrestare 
le truppe alleale. È un incidente spesso inevita­
bile in questa sorfa di drammi, e bisogna preve­
derlo. Stabilito il lato da assaltare, si determina 

• prima dì lutto il luogo di deposilo delle trincee, 
dei magazzini dove sono accumulati ì mezzi del­
l'attacco necessarii al genio; si collocano, a pre­
ferenza, nei villaggi e nei burrojii, quindi si scac­

ciano i posti esterni del nemico, che i-ì coslrlnge 
ad 'enlì"rap nelld piazza,- Ja presétiza di questi tur­
berebbe i lavori. Tulio questo pon è se-non che 
una preparazione, e si fa in pochissimo tempo, 
cioè il domani dell'arrivo delle Iruppo dinanzi alla 
piaMa si possono cominciare i lavori d'assedio 
propriamente delti." 

Gli. «IFiciali del genio circonscrivono, con 
mezzi che. qui sarebbe superfluo notare, la 
direzione AeWe ...capitali^, cioè delle linee che di­
vidono in due parli eguali gli angoli sporgenti 
della fortezza, direzione indispensabile; dopo vien 
quell'anima parallela IrHcciala nella noUe seguente. 
Qui giùngiamo ai lavori d'allacco; a cominciare 
da, qucslo momento vedremo ogni di ed ogni notte 
che gli assedianli s' avanzano verso la piazza. 

..Vaiiban è l'autore di queslo sistema delle 
parallèle, ó grandi (rincee parallele alle opere 
della piazza, che sono scavale nel suolo, e sta-
bììile a meandri sopra la direzione delle capitali, 
per essere il meno possìbile esposti al fuoco de­
gli jissedianti ed essere sempre al coperto, prò-, 
gredendo pur sempre verso la piazza. Le paral­
lele hanno pure per oggetto di proteggere contro 
le sortile della piazza il lavoro delle linee a mean­
dri. Le parallele in numero di Ire abbracciano la 
fronte del lato che si assalta e le fronti colla­
terali. 

La prima parallela, la cui direzione fu pre­
ventivamente delineata con bastoni da livello da­
gli ufficiali del genio, è scavata la prima notte 
d' assedio propriamante detto : e ciò sì chiama 
aprir la trincea. 

Si sente naturalmente la ragione che deter­
mina à fare queslo lavoro di notte: di giorno i 
lavoranti, interameate scoperti, sarebbero espósti 
al fuoco della piazza; laddove fin dalla prima 
notte la terra che hanno scavato e geltato a sé 
dinanzi forma un parapetto che li difende abba­
stanza. Quesla parallela si stabilisce ordinaria­
mente a 500 metri dalla piazza; qualche volta 
ancor più vicino, e serve allora di seconda pa­
rallela, ed è tracciata a zappa volante, cioè cia­
scun operaio ha il dovere di riempire il gabbione 
da lui portato e posto dall'ulfiziale a lui davanti 
nella direzione data preventivamente alla parallela 
(un gabbione è una specie dì cilindro formato 
con palafille, alto un metro). Una serie non \n~. 
terrotta di questi gabbioni, l'uno contro all'altro 
e pieni di terra, forma il parapetto o massa di 
riparo della seconda parallela che si forma colla 
sola terra. 

Servono da operai gli zappatori del genio, 
denotali a turno dal maggior di trincea, un uffi­
ciale superiore incaricalo di comandare le guardie 
e il servìzio militare; sono custoditi dallo sorprese 
da un corpo di truppe chiamato di protezione, la 
cui forza non può essere minore della metà della 
guarnigione. Sebastopoli ha, si dice, 34,000 uo­
mini di guarnigione; sarebbero qui dunque 18 o 
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17,000 aomini.. Qursle irnppe di prolezione sono 
condotte' avanti delia pitraliela dagli ufficiali del 
genio; mandano distaccamenti e sentinelle avanti, 
e devono respingere le sortite che tenterebbe il 
nemico per disturbare gli operai; così In prima 
parailelu è quasi terminala in una notte: operai 
freschi la completano e la perfezionano di giorno. 
La notte sono difesi dalle linee a meandri di cui 
abbiamo già parlalo e che devono condurre gli 
assalitori fino alia 2 parallela stabilita a 300 metri 
dalla prima verso la piazza. 

. Durante l'esecuzione della prima parallela, 
r arligliecia ha già delerminalo a 60 od 80 metri 
al dinanzi in questa parallela il luogo delle bat­
terie da cannone, dei mortai, degli obici destinali 
ad impedii'e il fuoco della piazza contro la mar­
cia d' assalto. 

Ci siamo avvicinali in siffatta guisa a 200 
metri dalla piazza. S'intraprende allora la seconda 
parallela, come si disse, a zappa volante. Ordi­
nariamente è la quarta notte nella quale si co­
mincia questo lavoro. Durante questo tempo, Tar­
tiglierìa trasporta i suoi cannoni nelle batterie 
della prima parailokv; il fuoco dell'artiglieria co­
mincia ordinariamente il quinto giorno. 

Nuove comunicazioni a meandri spinte con 
ardore giorno e notte conducono i'assedianle ai 
piedi dello spallo o spianata, dove stabilisce la 
terza parallela; si costruiscono nuove batterie. 
Ouì il lavoro divien più difficile, e benché il fuoco 
delle batterie protegga i difensori, essi più vicini 
alla piazza no sopportano il fuoco che sovente 
gli obbliga a lavorare a 'zappa piena, e sopra 
tutto -nelle linee che devono condurre gli asse-
dìanti ài sommo della strada coperta. È zappa 
piena, quando gli zappatori lavorano in isquadre 
armali di corazze ben provale,• ciascuna squadra 
è composta di quattro uomini che stanno alter­
nativamente alla lesta dell' opera. 

Gli zappatori lavorano in ginocchio, si co­
prono a misura che scavano andando avanti, me­
diante un gabbione mobile, imbollilo di lana, che 
6pingono a misura che s' avanzano con un arpione 
a lungo manico. Questo gabbione è a prova di 
palla; sì coprono colla terra che scavano, e que­
sto lavoro suppone che I' artiglieria della batteria 
abbia estinto quasi il fuoco della piazza, che ab­
bia solo il suo fuoco di moschelleria; sarebbe, 
senza questo, pericolosissimo, e bisognerebbe ri -
nunzinre a lavorare di giorno. Si tratta ora di 
stabilirsi sulla cima della strada coperta, cioè, per 
dirlo con termino tecnico, di farne l'incoronazio­
ne; ciò può praticarsi in due maniere, o di viva 
forza 0 piede a piede. Nuove ballerie di mortai, 
d'obici e petriere sono stabilite alla 3 parallela; 
a zappa piena e sotto la prolezione di queste 
ballerie s'esce da questa parallela per impadro­
nirsi della strada coperta. 

L' attacco piede a piede è preferibile, e con­
siste ad arrivare [colla zappa piena dalla terza 

paralella fino ajla sommità della strada coperta'; 
dura cinque o sei giorni. Zoccoli o banchine di 
passaggio o' gradini sono allóra coslrlilli per di­
scendere nella strada coperta dà cui bisogna scac­
ciare il nemico. Là avviene una lotta sanguinosa, 
generalmente parlando, ma la vittoria è quasi eeiil^ 
pre dell' assalitore. 

Le truppe una volta padrone delia strada co-
perla, vi restano circa un' ora, durante la quale 
si fa la incoronazione propriamente detta della 
strada coperta, dopo di che si ritirano indietro, 
ed allora si procede allo stabilimento di batteri* 
destinate ad aprir la breccia e di controbatterie 
che termineranno di estinguere nello stesso temp* 
il fuoco delia piazza. 

Mentre le batterie e controbatterie operano 
contro la difesa, si lavora alla discesa nel fosso, 
che qualche volta sì fa a cielo scoperto, Questft 
discesa consiste in una galleria che parie da un 
certo punto dello spalto e va, con dolce inclina­
zione, a sboccare in fondo al fosso rimpetto alla 
ballerie della breccia, dove si vuole montare al­
l' assalto: quando il fosso è pieno d' acqua, la di­
scesa si fa a livello dell' acqua; ed in questo caso 
si tenia di riempiere il fosso con molli sacchi 
pieni di terra e fascine, specie di legname affa­
stellalo. 

Siccome l'assedialo tira contro ì lavori gra­
nale, pie!re e razzi incendiarli, è necessario r i­
parar colle blinde le parti della discesa che sono 
a cielo scoperlo. A questo efl'eilo si copre la gal­
leria con graticci e con molli strati di fascine che 
sono sopportate da un apparecchio di blinde. Una 
blinda ò un semplice telaio composto di due re­
goli d' appoggio, 0 sostegni verticali, uniti, con 
àiie traverse orizzontali. Simile discesa esige 3(3 
ore. 

Le ballerie e controbatterie non cessarono di 
fulminare; le prime hanno aperto una breccia con­
veniènte ad un assalto. Il fosso sia secco o pieno 
di acqua, abbiamo veduto il mezzo di giungere a 
questa breccia. Qui si può dire che In piazza non 
può tardare a rendersi; non si deve credere che 
vi sia per essa necessità di farlo, perchè questo 
è il solo islanto opportuno all' assedialo per op­
porre al nemico forze superiori, avendo quesl' ul­
timo molta dillicollà di salire alla breccia e meno 
spazio per manovrare che non l'assedialo nei suoi 
terrapieni. 

Checché ne sia, la breccia una volta prati­
cabile al bastione, 1' assalto è dato, vale a dire 
alla punta del giorno le truppe in colonna serrala 
sboccano dalla discesa, sendendo sulla breccia, 
assaltano di viva forza 1' assedialo, che può ben 
loro disputare il terreno, ma è coslretlo di ca­
pitolare se 1' assalto fu vigorosamente condotlo. 

Ma, come cel dicea 1' autore di questa noti­
zia, il tijienlo, il vigore deli' altacco possono es­
sere comballuti da ostacoli imprevodiili di tempe­
ratura, di località 0 di guerra; nuovi sforzi pos-



tiono essere necessilalì dai lavori di difesa slabi-
Uti in distanzio dalla piazza atlaccàta, sopra un 
terreno sfavorevole e proprio ad arrestare la mar­
cia delle truppe d' assedio. Questo può avvenire 
in Crimea nell' attacco dì Sebastopoli. 

CRONACA SETTIMANALE 

V ELEZIONE DI UN PODESTÀ 

Ora che in Udine si pensa alla elezione di un nuovo 
Preside del Municipio, slimiamo ben fallo di ripetere la-
luna delle raccomancluzioni che l';Eco deUn Ikirsn di Milano 
indirizza a quesf uopo agli abitanti di (ji'clla cillA, nella 
quale pure è itnininenle la scolla dello stesso Magislralo. 
>• 11 Magistrato Municipale, dico quel giornale, dee essere di 
caraUere integro, fermo smza ostinazione, indipendente, 
smanio del vero progresso, buon padre di faniiglia, ma 
non tenace del pubblico denaro, e disposto a far cori/ri-
bìiire i posteri a quelle spese che preparano godimenli 
fuluri e perenni alle cillà ecc. » 

Ristampale queste parole del giornale Milanese, noi 
dovremmo dire ai Consiglieri del nostro Comune molte 
cose . . . ma ci affidiamo al loro criterio e al loro amore 
j)er la cosa pubblica. Eglino sono in grado di comporre 
un Municipio che corrisponda alla fiducia dei concittadini, 
ed i concittadini aspellono ,l'adempi^nenlo di questo of­
ficio colla certezza che corrisponderà alP aspettazione di 
tulli gli onesti. 

Al Gabinetto dì Lettura sta esposto un bellissimo 
Paesaggio lavoro di F&usto Anlonioli eseguilo per 
commissione dei gentilissimi signori fratelli Brai-
da, e che eglino poi acconsentirono di eslnirre 
a sorte tra vari! amici, di cui ciascuno oquislò uno 
o più numeri. Additiamo con piacere questo modo 
d'incoraggiamento allo arti: i giovani ricchi sono 
in grado di bcnemerilare di esse dimostrando an­
che con ciò quella coctesia di animo che fa bene 
augurare della nuova generazione. A Udine poi 
v' hanno-tra i ricchi varii dileltanli distìnti di belle 
arli, Irii cui i signori Giovanni Ballista Braida, 
Conte Fabio Bercila (che da qualche anno con 
esempio degno d' imitazione visila le esposizioni 
di Monaco e di Venezia), nob. Augusto Agricola, 
iiob. Girolamo Caralli, ed altri non pochi. Asso-
oiandasi insieme per dare qualche commissione al 
viileiile Anlonioli, o ad altri artisti nostri, eglino 
venderanno sempre piìi onorato il nome del nostro 
•paese. • 

AGniCOI.TUBA 

Si fecero a Parigi gli esperìmenti d̂  una nuova mac­
china idraulica destinala a render servigi importanti ai 
^M-andi lavori d'irrigazione e prosciugamento de' terreni, 
ed alti) marina nelle operazioni d'asciugamento d'acque, 
e in caso di pericolo alle navi ingombre di molla acqua, 
li' apparecchio è semplicissimo, dovuto all' ingegno Uel 
Piatti, e la forza di projezione è lale ehe anche dopo es-* 
sere giunta al disso])ra i 3 metri che formano V altezza 
dell' aftparecchio, i' ac({ua spruzza con tal forza da darò 
la ceiii'zza che a un metrò di più poln-bbc esser portato 
l'iippnnceluo. S'iinma'/ini quale ulililA possa portare 
qiie.stii seoperta ai paesi coperti iV acque stagnanti e dove 
l'iiurieoilura è abbiuidonata a cagione della mancanza di 
corieiili, 0 per 1' aria ìnlella da fogne o patudi;a i paesi 
dove manca 1' acqua potabile ecc. 

IKOUSTRIA , 

Dovunque ci ha chi studia per trovare nuovi mezzi 
di sopperire ai luiovi bisogni, alle nuo>e isigenze del ci­
vile consorzio, (]osi a l<')\eno su quei di MÌIMOO vi è un 
vacnte signore, che nltende. a scrutare la naiurn delle 
nialcrie torbose, (cosa che, sìa delia fra parentesi, do­
vrebbe fiire anco la nostra Aeradecnin, poiché nel Friuli 
ci ha di questa materia a bizeffe, e così fosse meglio cu­
rala ed usufruii unta); a iNa|)oli ci è chi si occupa a eo­
struire con norme affallo nuove dei forni per cuocere 
il pane, e P Accademia medico-fisica di Milano si industria 
a scuoprirc il modo miglioro per eslrarre l'alcool dal 
legno e dalla gramigna. Che Dio benedica agli studii di 
qucsli valenti, e faccia die le loro fuliche sieno coronate 
dal successo! 

— Si dice che il Governo Austriaco si assumerà tutte 
le spese necessarie pel trasporto degli oggetti, che dui 
suoi Domiiiii verranno inviali all' ('esposizione parigina. 

— Mentre noi credevamo che il congegrjo del bravo 
nostro Asti, pie effello della noncuran/.a degli uni, e del 
mal volere degli altri, fosse per un istante caduto nel-
r oblio, o, cotne accade sovente, fosse slato recato in terra 
straniera per essere un di come ritrovalo forasiiero accollo 
festcvoìinente in Italia, leggemmo oggi con dolce mcravi-
elia che il congegno dell'Àsli è mollo stiniiito nella capitale 
della liombardia, tanto è vero, che un valente meccanico 
milanese annunzia al pubblico di «ver avuto dall' invenlore 
la incolla dì costruire quel congegno privilegialo, sì per la 
Lombardia, che pel Tirolo, raccomandandone P acquisto 
ài sericullori come quello che basata solo a couipirole-
quattro operazioni in cui consiste 1' industria del selifizio, 
cioè la trattura, l'ìncanuiilura, 1' abbinatura e la torcitura 
della seta. 

— Alle fonderie di Falkirk fm'ono ordinale moltissime 
stulfe pei soldati della Criniea; 1200 devono consegnarsi 
entro quindici giorni alla Torre di Londra. 
— V industria dei varii paesi delT hupero Austriaco verrA 

degnamenle rappresenteta all' esposizione dì Parigi Fi­
nora s' inscrissero presso le Camere di Con\uiercio : a 
liriin 616 industrianti, a Salisburgo 636, a Gorizia 651 ecc., 
a Udine 632, a Padova 660, Vicenza 663, Venezia 687 ecc. 

ECONOMIA PUBBLICA 

Si presenlerii al Consiglio dì Stato in Francia una 
legge tendente a regoiare e'limitare le spese di sepoltura 
per le classi non ricche togliendo certe imposte che al 
succedere d'una disgra/ia dovevono pagare le fauiiglie. 

— In Toscana un Sovrano decreto impone una lassa 
perla maeellfizione, in tutti i comuni non soggetti a ga­
bella, da esigersi col 1 febbrajo. 

LETTEHATCSA 

V Àllumenr di IVevcrbèor, nuovo romanzo ameri­
cano, si sta Iradueendo in italiano : è uno de' lavori più 
originali ed interessanti dell'epoca. L' /i/uslrasioiie lo pone 
ul disopra della Cupanna dello Zio Tom. 



^ 40!) -
AttCHBOLOGtA 

li Ministro della guerra ha deciso che per conser­
vare gli ofrgelli d' arie e le niilichiliì scoperte e da sco-
Erirsi noli' Alfjeria il sig. Berbru(rf,'er tonservaloro deil» 

iblìotecD e museo Algerino sin incariouto di ispezionare 
i aiouuinenli storici e t musei archeologici dell' Al^'cria. 

ZOOLOGIA 

Un dispaccio da Jnssy annunziò lo scoppio d̂  una 
terrìbile cpìzooxia in InUn In Moldavia 

— Il gran mercato di Crislricaiis elibe luogo a Londra 
verso la metà di dccembre. La riunione degli animali era 
sopralullo rimarchovolc I Ixivini della contea di Devous 
d 'una bellissima qualità giungevano al nnmrro di 1000, 
alcuni dei (juali dil peso di 700 a 7^0 kilogr. Gli Heiie-
f'orlds, la razxa pregiatissima dalle brevi conni', ì Scoli 
superavano in bellezza e numero i primi. Si calcola che 
le strade ferrate abbiano trasportalo a Londra almeno 
S,000 animali bovini. 

CHIMICA 

Quando noi abbiamo detto in imo dei passali numeri del 
noslro Giornale che il vino Grimelli è una bviona cosa, 
ma che bisogna trovare il professore che sappia eseguii-ia, 
noi abliiamo dello il vero IVr convincere di cpieslo i no­
stri lellori basti dir loro, che non solo a Ti'iesle, ma 
anco u Torino ci sono dei nuicslri di Chimica, che inse­
gnano ai popolo ad apparecchiare un succedaneo al vino 
secondo il metodo del sullodato professore. 

GEOGRAFIA 

Il viceré d'iigillo tratta in questo punto col dlplo* 
malico Lesseps pel taglio dell'Islmo di Suez mediJinte lo 
scavo di un canale di cui gì' ingegneri francesi lin dal­
l 'anno 1847 fecero sul luogo gli studii opportuni. Così 
yèrrA a sciogliersi il problema antico di far comunicare 
il Mediterraneo col mar Rosso, e le mivi da Londra e da • 
Marsiglia giungeranno a lìonibay in una (pinrantina di 
giorni. L'Istmo che si traila di tagliate ha circa 120,000 

• piedi di lunghezza. l)icesi che. Sesoslri intraprendesse 
/ ;gueì>lo,lavoro. pev.P'ioiOj.coutiniiaU» più lardi da Dario, 

è che sótto Antonino tosse eoslVuì'lo un èanalò na\'igal)i!e, ' 
• ma che poi, le sabbie l'abbiano otturalo, e rimase chiuse 

fino alla metà del secolo seltiiuo. Fu rislahililo dal calilfo 
Almazor che poi lo fece chiudere per impedire i viveri 
al ribelle Mohamet-Abdailrt (742 67.. Oggi la spesa a ria­
prirlo è calcolata Ira i 40 e i 70 milioni di franchi. 

BELLE ARTI 

Fu ordinala al sig. BOA rei l'esecuzione di una me­
daglia di bronzo ad eternare la memoria di Suini Arnaud. 

SCOPERTI;: MILITARI 

Si fecero esperimenti a Londra d' una nuova specie 
di mortai che gettano palle da 200 libbre con una carica 
di 20 libbre di polvere. Grazie al loro perfetto apparalo 
si può dirigerli e puntarli anche quando il mare è agi­
talo senza pericolo di sbaglio e V ìnconvenienle della ri-
percossione. In un angolo di 43 scagliano due centinaia 
di palle alla distanza di 12.,600 piedi. 

— Si stanno fabbricando a l^ondra piastre di ferro ili 
difficilissima costruzione, che devono servire al!' uso di 
projelliii. 

AUDACIA MILITARE 

Un convoglio di 800 prigionieri turchi fu sorpreso 
da Scianiilj che disperse la scorta e li rimise in liberlfì. 

TEATRO 

L'illustre preside di un' Accademia italiana, ra>^io-
nando sui mezzi da adottarsi per islruire ed ingcnlilire 
il popolo delle città, addita il teatro come uno dei com­
pensi migliori da adoperarsi a (jueslo grande uopo, ed 
esprime quindi il desideri') die a codesto le produzioni 
drammalichc si facciano sempre più morali, e che I' ac­
cesso agli spelliicoli sia agevolalo a tulli, e niercè la 
ampiezza dei teatri, e la mitezza dei prezzi d'ingresso. 

— Il Redallorc (V un Giornale di Trieste, accennando alia 
reconte ricostruzione del Icairndì una cospicua città italiana, 
si duole perchè in questa riforma si abbia badato solo ai di­
letto delle classi opulenli, senza curarsi del povero popolo 
a cui peir abuso dei palchetti, e per T esorbitanza dei 
prezzi \cngono quasi interdelti i drammatici solazzi. . 

Avendo noi professale le slesse opinioni tanto rispetto 
all' rfficaecia educativa che può derivare al popolo dal­
l' usare 3 questi spettacoli, quanto rispello al modo con cui 
vorremmo che fossero costruilc le Sale teatrali, ci gode 
l' i\uiMO in vedere cosi apiirovalj quei nostri pareri da 
uomini tanto autorevoli ed assennati, confidando che que­
sta sanzione gioverà a far persuasi gli alti nostri con-
ciltadini della necessità di fondare in Udine un nuovo 
edilizio pcgli spettacoli popolari, essendo che il TealF» 
Scala non basta assolutamente a quesl' uopo. 

ACCADEMIE 

iNon ci è casoj queste hencdellc Accademie non pos­
sono mai lasciare il mal vezzo di occuparsi di inezie, e, 
a dispcllo di cento proteste d'emendala d ispel lo delle c-
sigenzu del secolo borsale, ricadono ahneno una volta al -
1' anno nell' antico peccalo. A fi»r persuaso il rispcltabilo 
pubblico della giustizia di (|ue,slft accusa diciamo che iti 
tM)a Accademia di queslo mondo, che per degni rispelli 
non ci convien nominare, nell'anno solare 1831 fu prò-
ierìlo eolla maggior gravila, ed nscollato colla maggiore 
altenzione del mondo, l'elogio delia C'i«e(fa. 

BIBLIOGRAFIA 

Fa ;compilala da una Società di Ecclesiastici sulle 
opere fh;' principali leologi e storici una Knciclopedia Ec-
clcsiaslica, la cpialc pone soli'occhio lulla la scienza r<'-
ligiosa Iratlando la dogmatica, In morale, in storia, il 
dirillo; la liturgia, l'archeologia e la geografia sacra. 

— K pubblicalo il terzo volume delT opere di Fox. 
— Per la terza volta si stampa in Francia il fiorj[(i'> 

nella Russia lìluridionale e Crimea del principe Demi'dod". 
Quesl' opera otlonne gli onori d' »ma triplice edizione o 
traduzione nelle lingue inglese, tedesca, spagnola, francese, 
e si può dire sia divenuta la guida dei viaggiatori, 1' in­
dispensabile dei solilati che la guerra spinse iu quelle 
contrade. 

— Alfredo des Rssort ha pubblicato un'opera col t i ­
tolo : riiralti bibliugrafki decjU uomini iìlnslri nella cam-
pufjììu d'Oriente; 'non coslà che 2 fr. SO e. 

— il pubblicalo anche il terzo volume dei Conlempu-
rotici che contiene la biografia di î Tajerbeer e di Mirecourt. 

— I celilo esemplari tlell'/luitasione di 6Vis(o, con in­
cisioni stipi rbe che sì preparano in Francia per V espo­
siziono, non eosUranno meno di 150,000 franchi. 

ISTRUXiOìCR 
I? slata nominata''in Ispagna una Commissione com­

posta di 6 [>rofes.sori di .scienze mediche, lilosoflrhc e le­
gali a finn di compilare sollecilamenlc un piano d ' is tru­
zione [Hibblica j.'cl Regno. 

MEDICINA 

Il Governo Inglese manda degli studenti approvali 
in medicina e chirurgia nella Crimea ad assistere i me­
diti militari 

— Il [irof Landolfi conliuua a operare meravigliose gua­
rigioni col suo metodo s(ieciale di curare i morbi can­
crenosi. Uiliinanienlc eslirpò un mostruoso ciincro all 'o-
cipile, poi 110 allro fibroso alla letnpia, e guari una donna 
affolta da un cancro all'iilero Questi tre individui vennero 
iiccn/.iìtti dall' I. R. Ospitale di Vienna peil'ellaiiicnle ri­
sanati. 11 Landolfi apre un'era novella alla scienza, 

POLITICA 

In mezzo all' incalz:tvsì U'iili avvenimenti nessutio 
s' accorse che tino Slitto lùiropeo disparvi^ dal mondo politi­
co lìppiire è uno Slato \\\ signoria di ICni|dia!iscu assor-
bila dal vicino •rrtni ducilo di Oldi'iiboiiegl Dopo lunghe 
negoziazioni la l'ainigiia elei conii lifiilltieli sì risolse « 
spropriarsi del stio rer/iio popolalo da 3010 abilanli con 
un'eslcnsioae di 0,83'miglia quadrale, 
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tlNGUE 

In Ungheria è dichiarala uH'iciale la lingua tedesca. 

BENEFICENZA. 

A Trieste ci ha chi pensa a fondflfìiy/ un riftisfĵ io dì 
giovani discoli, pei quali finora non ci éabe in quella Cillà 
altro asilo che il carcere, , ; 

Quantunque noi siamo disposi** a lodare lo zelo di 
quei bennati che anelano a soccorrere in tal «iiisa 1' u-
inaiùtA, pure no» possiamo a mCno di consigliarli a spoii-
ifcrc un po' delle loro cure anco in prò di (juci meschini 
fanciulli che per essere lra9<iiidiili o mal cn-sciulì dai loro 
tristi parenti corrono ad i^reparahile perdizione. K ciò si 
ptlerrà agevolmente col promuovere in ogni possibile guisa 
r educazione popolare e la tutela delie l'auiiglie poverelle, 
avendo noi per fermo che (jualora venga dato maggior 
studio a questa educaziofie ed a questa tutela, i giova­
netti improbi e viziali saranno pochissimi, e forse nes­
suno. Oh si pur troppo, nel difetto di questi sovrani soc­
corsi sta la principaìissima causa delia corruzione di quei 
sciagurati: perciò noi per giudicare quanto in una città 
abbia progredito l'educazione popolare, quanto si abbia 
fatto in prò della aioride delle lamigiie tapine, non cer­
chiamo altro documento che la statistica dei giovani prc-
vertitio delinquenti. Badisi dunque a questo grand'uopo, 
e la piaga più firnesla del civile consorzio, cioè la depra­
vazione degli iuipuberi, cesserA fiuatniento, e nessun paese 
avrà più bisogno di isliliili per discoli, isliluli il cui solo 
nome è una accusa alla socitìlà slessa che ha d' uopo di 
fondarli. Noi intanto a suggello di questa nostra sentenza 
[ìossianio alFermare che in Udine, benché il patronato 
delle famiglie povere sia ancora un |)io desiderio, solo 
mercè l'opera educatrice dei tre pii istituti recenti, cioè 
dell' asilo inl'anlile, deli' ospizio Tamadini e dell' ostello 
delle Derelitte, il numero dei fanciulli e delle fanciulle 
(lerdute è incomparabilmente minore di quello che (osse 
prima che a quei desolati fossero largiti tanti soccorsi. 

— S' è composla in Madrid la prima Società Spagnuola 
contro il mallraltamonlo degli animali,* eh' avrà per isco-
po principale di far abolire le caccie dei tori. Ma fin' oi'a 
«ella Società non entrano,che donne*, questo è un ar­
gomento in prò del bel sesso clic |)er la sua dolcezza e 
sensibilità è primo ministro e finitore della civilizzazione. 

— Fu tenuta a Londra un' adunanza per raccogliere 
un po' di dinaro per provvedere ai bisogni dei soldati 
feriti in Griiueu e delle famiglie degli uccisi. 

IGIENE 

Poveri noi! di che mai, ci tocca dì occuparci in que­
sto giorno? Masi tratta della pubblica salute... scriviamo 
dunque ancha questa. Sappiano i nostri 23 lettori che a 
Milano ed a Trieste ci ha dei valenl' uomini die profe­
riscono il mezzo di disinfettare le latrine non solo, ma 
anco di svuotarle senza che abbiano a recare più né pe­
ricolo agli svuotfltori uè molestia agli olfati. Ci chiederete 
come si operi questa meraviglia e quanto costi il com­
pirla ? Il modo è facile, e lo spcndio è lieve. 

lìd ecco come si fa: volete far vuotare, ad esempio, 
una fogna che abbia quattro metri cubici di dimenzione ? 
lìbbone, non avete a far altro che a versarvi entro dodici 
fiyiti di solfato di ferro, e lo svilupiio dei gas metilici sarà 
impedito. Ma e la spesa? E una cosa da nulla... due Lire 
e quaranta centesimi Che ve ne pare? 

Taluno potrà ghignare a questa nostra proposta, ma 
noi che abbiamo veduto due sciagurati vuotacessi niorir 
vittime delle pestilenziali esalazioni {.[vi pozzi neri faccia­
mo voti perchè anco nella nostra città venga adottalo 
questo facile ed economico modo di disinfczione, poiché 
mercè (picslo è nssicui-ala la vita dei miseri che si sob­
barcano a cosi orribile fatica e si preserva incolume 1' aria 
delle civiche contrade. 

— l'Va i provvedimenti che la sapienza del Vcnelo Do­
minio avveva stanzialo all' cIFetlo di ostare alla propasia-
zione dei morbi contagiosi, uno ve n' ha che noi slimia-
mo ulilc a ricordarsi ora che pur troppo anco 1' Italia è 
aggredita, o minacciala di uno di silfìdti terribili morbi. 
Decretava dunque quell' asseuàalissiiuo Go\crQO, che qua­

lunque-voila gli Stali soggetti alla sua balla fossero in­
vasi da malattie contagiose, i medici fossero tenuti a dif­
fondere fra il popolo (iccoiicie istruzioni sullh natura di 
queste, e sui mezzi giovevoli a serbarne incolume, e più che' 
tutto per comballCre (loci pregiudizii e quelle superstizioni 
volgari che ostassero al compimeulo delle igieniche discì-
[)line. Quando si consideri la saviezza dì siirallo |)rovve-
diiiienlo, non si [KIÒ a meno di commendare il Governo 
che lo decretava, come ' non è possibile - il non far voti 
(>erchò venga richiamalo in vigore, massime nelle tristi 
congiunture attuali. 

li se a noi fosse permesso di aggiungere qualche 
rosa a (piesto provvidissimo decreto diremmo, che oltre 
il commettere qui'sle cure ai medici si do\c.s.'<e farla rnc-
conuuiiiiire dai Vescovi iineo al clero, sendochè abbiamo 
per cello che ai tempi nostri senza il soccorso dei Par-
l'ochi 1' elfelto degli avvisi e dei consigli dei medici sa­
rebbe assai scarso: diremmo ancora iioii doversi aspeltar« 
di catechizzare il popolo su queste arduo materie allor­
ché il midanno ci ha cotti, poiché come sperare d'. essere 
attesi nello scompiglio che assale una popolazione com­
mossa da si tremenda sventura ? t'aiebbo couie il voler 
amuiaeslrare i marinai fra i terrori di un mare in tem­
pesta, 0 t)oco meno!E, per dir tulio il nostro pensiero in 
questa gravissiina bisogna, noi vorremmo anco che, come 
si è fallo a Milano, qualche medico zelante tl«»se 
opera a com[)ilare un' isl/'uzione calechislìca che chi arissa 
al popolo, 0 a dir meglio a quelli che sono sortiti n' suoi 
educatori e niaeslri, e !' indole dell' asiatica pestilenza e 
i mezzi di in)pedirf)eo miligarne i micidiali influssi; vor­
remmo finalmente, che taluno di quei bennati che tra breve 
ministreranno il nostro Municipio si recasse a Milano o a 
Pavia per conoscere e vedere in alto quei provvedi­
menti che valsero salute a quelle città, e che, dopo i falli 
luminosi che addimostrano anco ai più schivi la loro [los-
sente efficaccia,sono ammirati e studiati da quegli stessi 
stranieri che prima li irridevano o li trasandavaiio, 

'— Anche a Stocolma si pensa a fondare grandi o 
salubri casamenti ad uso delle famiglie degli artefici e 
degli operai, e ciò lanlo perchè a questa classe di citta­
dini benemeriti siano finalmente consentite agiate e sane 
dimore, quanto perchè siano lolle via quelle luride sen­
tine, in cui alberga il povero popolo, che rendono imma­
gine più (ìi covili di fiere che di abitacoli fatti ad uso 
umano. 

In uno di questi casamenti, che fu già recato ad ef­
fetto perchè serva di modello a parecchi altri, ci ha uà 
bagno, una lavanderia, uria saia di lettura ad uso comune 
dogli inquilini, e, (juei che più vale, ci ha anco una cucina 
nella quale le famiglie convivenli in questa casa adoprano 
a vicenda ad ammanire il necessario alimento in comune 
con grande risparmio dì tempo e di cure, di combustibili 
e di utensili. 

Se questi casamenti non avessero altro vanto fuor 
quello di aver potuto attuare queste associazioni di fami­
glie per uno scopo tanto importante qual' è i' appresta­
mento della quotidiana vivanda, noi dovremmo lodare gli 
autori di tanto benefizio e raccomandare ai Municipii dì 
ogni paese di imitare si beli' opera di carità e di economia. 
— Le nuove ambulanze che s" imbarcano all' Havre hanno 

nell' interno due comodi letti clastici di cuojo movibili, 
un sedile per tre feriti, in tolte le parti casse, rifjostigli 
per apparecchi e. medicamenti per ammalati e feriti, 

ANEDDOTI 

È invalsa 1' opinione che i giornalisti siano la gente 
jiiù accorta del mondo e che, se talvolta vendono lucciole 
per lanterne, mai noi (acciailo in buona fede. Che que-
sia sia lii regola non vogliamo contraddirlo; ma che anche 
questa, coni'.i tulle le regole, abbia le sue belle e buone 
ecceiioui, ciò è (pianto ìnlendiamo provare, chiosando un 
fallo che aildiniostra come uno può essere giornalista 
e serbare tiiUa la semplicità di un bimbo, che bagna an­
cor la lingua alla mammella. 

Udìlc dunque, iollori gentili, e stupite ! Or ha qualche 
di ne' giornali politici si lesse un arlicolo in cui accen­
nando alla guerra d' Oriente si diceva che il maresciallo 
Suiii.t Araaiìd non avesa fatto che iniziare l'assedio 
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di Sebnslopoli lasrinndo al suo suopossore il varilo di ron-
sumarlo V e, volendo esprimere questo concello in guisa 
figurala e forse por non ripetere relerna storia del guanlo, 
P autore, dì qucll'ìirlicolo si giovò di un modo più pe­
regrino dicendo che Saint Aruaud avev«\. gellalo ii suo 
bastone di maresciallo entro quella (orlezza, lasciandolo, 
come per teslamculo, al generale Cunrobert perchè vada 
a prenderselo. 

Ora volete credere, die quosia chiarissima allcgorin. 
fu intesa alla lettera e corno (alo riprodoUa non da uno, 
ma da Ire giornali; i quali fecero a gara a ripclere come 
un fallo solenne ciò ciie non è che un simbolo o, 
come io direbbero ì relori, ÌJH tropo? E chi guarda a 
quei giornali e legge senza, né premesse né conseguenze 
la narrazione di quel fallo, immagina il quondam mare­
sciallo in allo ili lanciare enlro i valli della predeslinala 
cillà il suo (orniidabile bastone e Canrobcrl apprestarsi 
a riprenderlo. 

Perchè abbia .fine un equivoco si mostruoso preghiamo 
i nostri lellori a considerare che il marescinilo S. Arnaud 
non fu mai si da|)prcsso alla tremenda fortezza quai\to 
lo sono al cominciar dell' assedio i mortai ed i cannoni 
degli alleati, e che quindi* perchè egli avesse potuto gìt-
lar>i entro il suo famoso bastone, sarebbe slato uopo che 
il bratcio suo liosse sialo privilegialo di una forza im-
pcilenle maggiore di quella di (ulti i mortai ed i cannoni 
del n\ondo « e questo fia suggel ehe ogni uomo sganni. » 

— È atteso a Londra il "principe Indiano Ulaharaia-
Murebder. Gli fu in antecedenza aperto un credito di do­
dici milioni di franchi da uno de' principali banchieri. A 
Bordeaux seppe attrarre collo sue stranezze 1'allenzione 
generale. Disceso a leira comprò all'islanle una casa che 
fece animobig!i;ire nel più splendido modo. Poi aeqiiislò 
una quanliUl di berrelle impelrabili che dalla sua carrozza 
si divertiva a gella?c al fiopoio che lo seguiva mcrnviglìnlo 
— A Milano una famiglia di giuocatori chincsi fa giuo­

chi di prestezza meravigliosi, Tra i quali è da nnlarsi 
quello eseguilo dal pagliaccio con tre coltelli, ehe egli 
slancia con una rapidità incredibile in tulle le direzioni, 
uniti, disuniti, a guisa di pioggia, di combaltimenlo ecc. 
che chi vede resta sbalordito. 

— Un avviso alle mo^li pudiche e ai mariti gelosi. 
Una casta Penelope parigina fu traila in giudizio come 
accusala di quella coliia "che gli Inglesi chiamano cri­
minal coiiuersation, e ciò perchè suo marito aveva sco­
perto il di lei ritrailo in fotografia nella stanza di un ce­
libe" galante. L' accusata protestò elio era innocente, e il 
SUQ creduto complice accorse in sua difesa, giurando per 
tulli gli Dei dell'Olimpo che quel ritrailo egli lo aveva 
eseguito all' insaputa dejp originale. Vinìo da questa pro­
testa e da questa testimonianza il giudice a.ssolse la nosira 
Penelope, e il marito tu tanto persuaso della di lei inno­
cenza, che sì prostrò a' suoi piedi ad impetrare il suo 
perdono. Cosa pensate della sentenza di' quel giudice e; 
della buona fede di quel marito, o corlesissimi lettori? 
Ce lo direte doriianì. -

— Ogni giorno, alle 11 ore in punto, un vecchio mi­
litare di marina portavasi sur una piazzella di Sebasto­
poli vicino, alla sua casa seguito da due famigli, che por­
tavano un piccolo mortaio, e là egli, fumando la sua pipa 
scagliava alcune granale contro gli alleali e poi ritornava 
in casa. 1 tiratori che I' aveano veduto perdevano pol­
vere e piombo senza poterlo toccare, l'ero un Zuavo si 
costrusse dì notte un riparo di terra e lo attese. Il primo 
dì fu fatica gettata, ma I' indomani fu più fortunato e il 
povero uffi'/ialc cadde colpito quando meno so 1' aspellava, 
vicino al suo cannone. 

— Lasciando stare i vari discorsi che si facevano a Pa­
rigi intorno alle cose dì Oriente ; due falli per la loro 
singolarità si credevano degni di venir raccontati nelle 
piacevoli compagnie, le quali si sono trasportate in ispi­
rilo all' ultimo confine di Europa, in Crimea, né sanno di 
là dipartirsi a niun palio. Eccoli, Il 3 novembre una don­
na di l̂ louezec nel dipartimento delle coste del Nord ha 
partorito sci figliuoli tutti ben conformali e pieni di vita. 

Ecco una donna, hai detto a proposilo di questo fallo 
un tale che non nominiamo, che (come Napoleone disse 
alla coul'essa di Stael ) merita veramente esser chiamala 

Grande. — .< Il d(inno è. riprese un altro, che molle sono 
ora le donne che meritano esser chiamale cosìj..!l l'eno-
meuo dì Ire e quailro figliuoli nati ad un parlo. Tome, 
sappiamo dalle slalìsliche ofi'icioli, è diventato assai fre­
quente: e andando di (pieslo passo la popolazione della 
terra, che dicono di 1000 u)ilioni circav In quale secondo 
i conjpulì falli, dovrA essere raddoppiata in men di uu 
secolo, lo sarft senza dubbio in treni' anni. » — Un eco­
nomista dì quelli cui s' inconlran tanti ne' caffè e ne' sa­
loni, era certamente costui. ~ L' altro de' due falli che 
abbìauj promesso narrare è di un genere del lutto op­
posto. iNon si Iratla di nascite, ma di niorle. Francesca 
Labrossc nella eia di 103 anni è morta verso il finire di 
ottobre a Roquecors nel dipartimento del Tarn e Garnnna, 
Coslei, si può dire nata e morta iluc volle. Giovinetta di 
2S anni slava al campo; secondo il solilo, nn militino 
di stale guidava un paio di buoi, quando scoppiò un, vio­
lento uragano. Ella, colla dalla folgore, cadde priva di 
sensi per ferra non più dando alcun segno di vita. Fu 
credula morta e vennero disposte le esequie; ma nel 
punto dì trasportarla al cimitero, ii curalo, benedicendo, 
il cadavere, sì avvide dì qualche indizio di vita è fu soc­
corsa. Si riebbe, ed ha vivuto allri 78 anni. — Vorrem­
mo che questo esempio fnillns.sc migliori ordinamenti" 
per ciò che spelta al seppelliraenlo de' cadavei'i, e per­
suadesse tulli della necessità di aver case mortuarie come 
sono in parecchie città di Aiemagna. ; 

— Il nolo composiipre Felicìano David fece anni sono 
un pellegrinaggio in Oriente. La fama de' suoi lalenli 
musicali lo accompagnava Ovunque, Giunto al Cairo venne 
richiesto a voler dare lezioni di musica alle spose di iVle-
hcmet-A|i. Il maestro al pensiero di vedersi aprire l 'lia-
rem, uccella. Viene inlrodotlo nel gineceo.... e quivi in 
una sala di porcellana, al mormorio d'un odoroso getto 
d' acqua, gii vengono presentali.... cinque abbohiinevoli 
eunuchi ! Costoro dovevano ricévere le lezioni dell'artista, 
e rimellei'le in seguito alle moglidi Sua Altezza! Come 
restasse il maestro è facile indovinarlo. 

STATfSTlC.4L CniSIlNALB 

Teodoro Verdicr di 4S hnnì citalo dinnanzi il Tri­
bunale correzionale per inlrazione di preceltò, impiegò a 
difendersi il linguaggio poetico. La sua su|)plic!> dii'etla' 
al Presidente si compone di nove bellissiuie strofe, i cut 
versi per cerio più irreprensibili della sua condotta, nor» 
bastano a salvarlo da 18 mesi di prigionia benché in ironie 
alla sua dife,sa avesse cilalo il passo di Chateaubriand. 
s< Non fu dato che al Crislianesimod'aflraletlare l'inno­
cenza al pcnlimenlo n Verdier (liu volle carceralo per l'urlo 
e com|)lieilA,.pcr insulti contro un magistrato, per falsi­
ficazione di passaporto, in ullimo per violazione di precetto, 
per maucanza di lavoro, fu a vicenda .cal?olajo, stampa-, 
loro, incisore, litografo,, commesso, composiltire, poeta w 
cappclliijo, 

— Un tale nominato Franccrco Enrico di Longucvìlle 
fu trovalo morfo sulla spiaggia dì S. Luigi senza che 
nulla desse indizio di qual morte fosse estinto. Da una sua 
Icllera si rileva che disperato per la perdita d'una tenera 
moglie e di due figli uccisi a Nuova Orleans dal colèra, 
egli avea risolto di terminare la sua vita. 

~ Certo Antonetti di Montpellier, cambio militare, dopo 
aver dissippalo il danaro ricevuto al giuoco, andò a 
rinchiudersi nella stanza di Mai'ia Verdìer colla (jualo 
era fidanzalo e le chiese una somma che le avea 
prestato. La povera fanciulla gli rispose che al presenle 
non polca dargli nulla. Al che Antonelli la colpi con uu 
rasojo al viso al collo,più volte e alle mani, e in seguilo si 
tagliò la gola e sotto gli occhi della ferita mori. 

— In una Slalislìea criminale leste pubblicala in Prussia 
si nota che il numero dei delitti slanno in ragione in­
versa del grado dell''istruzione imparlila al popolo, per 
cui i crimini sono meno fre(picnli fra gli ehiei perchè 
meglio istruiti che i protcslant'i e i cattolici. Giovi anco 
cpieslp fatto a far persuasi, gli Apostoli delle lenebre elie 
non è l'ignoranza, ma la scienza quella che assicura la 
morigeratezza dei popoli. 
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C O S E U R B A N E 

9ua ÉcccileuKa Ileverendissima Monsiguor Arcivescovo 
inviterà con sua circolare all'acquisto dei solili vi;i;iielti 
di dispensa dalle visite pel capo d'anno, ed il ricavato 
sarA diviso tra i nostri Istituti di heneficeiua. Alla voce 
deir ottimo Preiato corrisponderà spoulanea anche questo 
nono la carità citladina. 

A monsignor Pietro Fabris Canonico della Metropolitana 

Jeri Voi ci avete dato rullimo addio con quell'arrello 
da cui furono sempre inspiuite Io vostre parole, e noi voglia­
mo corrispondere inviandovi col mezzo della stampa un saluto. 

Per anni molti foste il nostro buon Parroco, per anni 
molti ci avete invitati ad operare il bene come uomini, come 
cittadini, come cristiani, e la vostra voce non parlò invano. 
Voi veniste sempre nelle nostre case oon una parola di pace 
e di conforto sulle labbra, Voi foste verso i poveri beneficò 
senza pompa, ed a tutti targo di consigili nei punti più solenni 
della vita. 

A Voi dunque, Monsignore, sì volge in oggi il nòstro, 
animo riconoscente: Vi perdemmo coma Parroco, ma con gioia 
Vi vediamo insignito del nuovo oiiore, a cui Vi citiamo il volo 
del savio nostro Prelato e la Sovrana Munificenza. 

Udine 23 dicembro 1854, 
Gli abitanti della Parrocchia 

ài S. Nicolò^ 

A \irQposiio dei mxqìioraménii ùdìa specie umana 
Bello r arlìcolo inserito nel numero di domenica p, p.! 

Avendo m înte sana in corpo sano gli uomini' vedrebbero un 
po' piò davyìoino, quel fantasma ciia dicesi felicità! Ma» tra di 
noi almeno, si pensa forse all'igiene, B quelle cure che puf 
col tempo migliorerebbero il fisico « iadireltamenle contribui­
rebbero a migliorare il morale? È vero che gli eserciz.] ginna­
stici esistono in alcuno scuole private, nel CoIleggio-ConvittQ 
e presto esisteranno anche nel pubblico Ginnasio. È vero che 
Alcuni giovani si abituarono agli esercìzj di scherme, è vero che 
forse anche a Udine si istituiranno bagni per il popolo.. . fila 
con dolore vedesi che si trasandann molte di' quelje cure c|ii 
è tanto facile il praticare. Per és. in tldioe abbiamo il valente 
dentista sig. Luigi Payer, che gentile oljferl gratuita l'opera sua 
per i poveri, che si for.nl di ottimi'denti artificiali di oristallp, 
e che è invitato da molte famiglie per oggetto di sua profes­
sione. Ma la nettezza de* denti, che sono pure un ornamentò 
nella donna e nelP uomo, non è divenuta una parto essenziale 
della toilette. E si che con tenue spesa o con decoro della 
persona si eviterebbero lo molattie ai denti tanto dolo'-
rose ! Questo ò un esempio : alla stampa che raccooìTànda tante 
migliorie, spetta di ritornare di frequente su questo argomento 
deir igiene privala « pubblica, Oott. B, Q. 

RIVISTA TEATRALE 

La Compagnia Nomi ha terminato le sue recite l;olUt 
taira di Voltaire e col lord Byron, cioè qualche brano della tita 
avventurosa dell' anglico poeta messa in iscena alla Monlecristo 
0 all' Ebreo errante. 

Dopo il secondo alto il Mozù recitò i bei versi del Nietio 
sulla morte di Sir John Franklin, dei quali gratie f intelli­
genza, il calore, la facih e vera esposizione dal declamatore 
il pubblico potè gustare le belleime che f austero stile del 
poeta d'M» velo ricopre. 

Auguriamo al Moanì e a tutta la sua schiera una felice 
accogUenaa in Pordenone, quale i meriti degli arlisli e le 
scelte produsioni richiedono. 

Ci diamo premura di annuncittre che netf. imminente Cat--
novale agirà su' queste Scene la. Drammatica Compagnia Carlo 
Goldoni diretta daW Attore Filippo Lnltitiit Compagnia eom-' 
posta di molte notabilità artistiche, e particolarmente di Akesie-
Duse, Luigia Barbini, Adelaide Ferroni — Francesco Sterni, 
Filippo Loltini, Candido To/fetti, Enrico Duse — Ci tien detto 
esser desso fornita di scélto repertorio con molte notissime 
produzioni, fra le quali il dramma di Leone Fortis Cnore ed 
Arte. 

^. 32228-9643 R. IX. 

1. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 

Avviso d' Asta 
In seguito ad autorizziizione iniporlitu dull'I, R. Lungo-

tenenza Veneta con suo riverito Dispaccia i Dicembre correolo 
N. 33300 dovendosi deliberare mediante Asta la fornitura dei 
mobili occorrenti all' I. R, Commissariato di Pulizia di questa 
Città si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'Asta avrà luogo iu quésto localo Delegatizio il giorno 
di Venerdì 5 Gennajo p. v. alle ore 11 antimeridiane. 

11 dato rc^golttlore sarà di Aùstr. L. 506 :45 . 
Ogni aspirante dovrà cantare la propria offerta con pre­

vio deposito in.danaro sonante a corso di tarilTa di A. L. 60 
8 cauzione della impresa e per le spese dell' Asta. 

La delibera avrà luogo a favore del migliore oflerenle, 
salva la superiore autorizzazione. 

Il fabbisogno, e relativo capitolato sono ostensibili presso 
questa I. R. Delegazione Provinciale ogni giorno durante le 
ore d' Ufficio. 

DaW I. R. Delegazione Provinciale 
Udine li 16 Dicembre 1854. 

V Imperiale Regio Delegato 
KADHERNY 

Deposito con grande Campionario 
IN OGeE'fTI DI CHINCAGLIB 

Grande assortimento di Porcellane tanto per uso di Tavola, 
Caffè, Cancelleria ed altri usi d' abbellimunto e novità, Cristalli 
fini per li suddetti usi, Lucerne, Lumiere o Lampade tanto per 
Olio che Gas Canfiuo, Bastoni Cornici ecc., con grandiosi Cam­
pionari riguardante le Chincaglie suddette, ed altra iu genere 
delle primarie privilegiato fabbriche di Vienna. 

Lo vendite vengono fatte all' ingrosso ed [al minuto a 
prezzi fissi di fabbrica in voluta di Banca M. C. 

Deposito aperto in Udine Borgo S. Cristoforo ai civico 
14.'' 888 primo piano, del quale il sottoscritto si lusinga es­
tese onorato di numerosa concorrenza assumendo commissióni 
in genere con pronta evasione^ dove li signori equiretili riscon­
treranno il vontaggio che ridonda il conoscere (a mezzo del 
sistema delli prezzi fissi) il vero valore degli oggMii che si 
vuole procurarsi iu confronto del prezzo mercanteggiante. 

Il Commissionaiiio 
G. ORLANDI 

FILIPPO CIPHIANI dislributore dell' Alchimista 
parlerà il numero venturo nel primo giorno del 
1855 a tutti i gcittili associati: egli anlecipa in" 
tanto i suoi buoni augurii pel -capo d' auno.^ e si 
raccomanda alta loro cortesia. 
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